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LA STORIA

La comunità di San 
Giovanni Battista de 

la Salle è diventata 
il “Pronto soccorso 

degli studenti con 
Dsa” della Capitale. E 

ora accoglie i piccoli 
profughi ucraini. 

Anche la casa editrice 
Biancoenero, 

dal 2005, lavora 
per l’inclusione 

PAOLO  FERRARIO 
 

Anche domani, come tutti 
i sabati mattina, la parroc-
chia San Giovanni Batti-

sta de la Salle di Roma si trasfor-
merà nel “Pronto soccorso de-
gli studenti con Dsa”. Da tutta la 
Capitale, arriveranno in via 
dell’Orsa Minore, zona Eur-Tor-
rino, studenti e intere famiglie, 
soprattutto quelle in difficoltà 
economiche che non possono 
permettersi di pagare le lezioni 
private ai figli. Qui troveranno 
gli oltre trenta volontari che, nei 
tre anni di attività del laborato-
rio didattica Dsa (che qui non si 
svolge in Disturbi 
specifici dell’ap-
prendimento, ma 
in Diverse strate-
gie di apprendi-
mento) hanno in-
contrato oltre 200 
studenti dislessi-
ci, discalculici, di-
sgrafici e disorto-
grafici. Bambini, 
ragazzi, adole-
scenti e giovani 
che, ognuno a 
modo suo, sono 
però tutti acco-
munati dalla 
grande fatica 
dell’apprendi-
mento. In un si-
stema scolastico 
che, formalmente riconosce lo-
ro dei diritti (con la legge 
170/2010), ma, in pratica, li re-
lega, troppo spesso, agli ultimi 
banchi. Come mezzo secolo fa. 
«Per questi ragazzi la scuola è 
una tragedia», sbotta Eleonora 
Spacciapulli, avvocata esperta 
di diritto scolastico e madre di 
due ragazzi dislessici e discalu-
lici. Con il sostegno del parroco 
don Francesco Zanoni, ha mes-
so in piedi un servizio unico in 
Italia, che, almeno nella Capita-
le, supplisce alle carenze del si-
stema pubblico. Tanto che, tra 
la cinquantina di bambini e ra-
gazzi che attualmente frequen-
tano il servizio - completamen-
te gratuito - alcuni sono inviati 
direttamente dal Servizio socia-
le della Asl. 
«La difficoltà maggiore per le fa-
miglie  – sottolinea l’avvocata 
Spacciapulli, responsabile del 
progetto – è proprio far applica-
re dalla scuola il Pdp, il Piano di-
dattico personalizzato. Purtrop-
po – aggiunge la legale – i Pdp 
non solo vengono disattesi ma 
molte famiglie, per paura di ri-
torsioni sui figli, o accettano su-
pinamente il “6 dislessico”, nel-
la migliore delle ipotesi, o cam-
biano scuola e, se possono eco-
nomicamente, si rivolgono agli 
istituti paritari». 

Da quando si è sparsa la voce dell’esi-
stenza del Laboratorio all’Eur, la parroc-
chia è stata sommersa dalle richieste 
delle famiglie. Dopo aver messo a di-
sposizione degli studenti tutti gli spazi 

possibili, ora chiede aiuto alle istituzio-
ni e ha già ricevuto il sostegno del pre-
sidente del Consiglio regionale del La-
zio, Antonello Aurigemma.  
Dopo lo scoppio della guerra in Ucrai-

na, infine, la parrocchia ha ac-
colto anche alcuni profughi, 
mettendo a disposizione inse-
gnanti di Italiano e Inglese. Il 
progetto “Fratelli tutti” preve-
de, inoltre, la presenza di 
un’equipe multidisciplinare, 
per il potenziamento delle com-
petenze in lettura, comprensio-
ne del testo e calcolo, oltre che 
di psicologi che lavorano 
nell’area emotivo-relazionale. 
In aiuto degli studenti con Dsa 
da 18 anni è in campo anche la 
Bianconero edizioni, che ha stu-
diato una font ad alta leggibili-
tà, messa a disposizione gratui-
tamente a chi ne fa un uso non 

commerciale. La 
font Biancoenero 
è, inoltre, è in ven-
dita per aziende e 
case editrici sco-
lastiche (attual-
mente è adottata 
da Giunti, Lattes, 
Mondadori Edu-
cation, Cetem, La 
Scuola, Edizioni 
Scolastiche Bru-
no Mondadori ad 
Atlas). 
Infine, la Società 
Prodotti Antibio-
tici è stata la pri-
ma azienda far-
maceutica in Eu-
ropa ad aver scel-
to la font Bianco-

enero per i suoi prodotti, men-
tre la Provincia del Verbano-Cu-
sio-Ossola è stata la prima in Ita-
lia ad adottarla in tutte le scuo-
le. 
Inoltre, sono circa 3mila le scuo-
le, gli insegnanti, gli studenti e i 
terapisti che hanno richiesto e 
utilizzano gratuitamente la font, 
oltre a molte realtà e istituzioni, 
tra cui, per esempio, i Musei ci-
vici di Torino, la Fondazione Oli-
vetti e l’Università Ca’ Foscari di 
Venezia. 
«Una casa editrice indipenden-
te deve pensare il suo piano edi-
toriale cercando di intercettare 
bisogni non soddisfatti, spazi 
inesplorati dell’offerta editoria-
le – sottolinea l’editrice Irene 
Scarpati –. In Italia, a differenza 
degli altri Paesi europei, non esi-
stevano testi di narrativa per 
bambini con difficoltà di lettu-
ra. Per questo, da quando è na-
ta nel 2005, Biancoenero edizio-
ni ha fatto del progetto alta leg-
gibilità il fulcro del suo lavoro. 
Alta leggibilità vuol dire libri ac-
cessibili anche a chi ha difficol-
tà di lettura, in particolare i di-
slessici, ma in generale i sempre 
più numerosi lettori riluttanti. 
Quei ragazzi che, per motivi di-
versi, hanno diffidenza nei con-
fronti dei libri». 
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Roma, la parrocchia da campo 
che aiuta i ragazzi con dislessia

È tutta in salita, la strada degli studenti con Dsa nella scuola italiana. Come 
riportato da Avvenire nei giorni scorsi, un’indagine dell’Associazione italia-
na dislessia sull’applicazione della legge 170/2010, ha evidenziato che, a tre-
dici anni di distanza, è ancora tanto il lavoro da fare per permettere anche 
agli alunni con dislessia, discalculia, disgrafia e disortografia, di godere ap-
pieno del diritto allo studio. Eppure, stiamo parlando del 5% della popola-
zione scolastica italiana che, nel 53% dei casi, non ha «mai o quasi mai rice-
vuto aiuto dai docenti nell’utilizzo degli strumenti compensativi», riporta la 
ricerca dell’Aid. Una situazione figlia dello stigma che, ancora oggi, circon-
da il materiale didattivo appositamente studiato per compensare le fatiche 
di questi ragazzi, da molti insegnanti e presidi considerati alla stregua di un 
“aiutino”. Lo dimostra l’infelice post su Facebook della dirigente del liceo Ma-
jorana di Rho, nel Milanese, Elisa Iacazio («I mesi di aprile e maggio sono pe-
ricolosissimi. Decine e decine di studenti diventano, all’improvviso, disles-
sici, discalculici, disgrafici...ma poveri... sarà il cambio di stagione»). Parole 
«gravissime» si legge in una nota del Consiglio direttivo dell’Aid. E a poco so-
no valse le scuse pubbliche della diretta interessata: gli studenti hanno pro-
testato, tappezzando la scuola con il post incriminato.

LA RIFLESSIONE 

Festeggiamo il 2 Giugno, rinnovando il patto educativo tra le generazioni
Quest’anno la ricorrenza del 

2 giugno, Festa della Re-
pubblica, sembra consoli-

dare la riflessione proposta 
come genitori su queste colonne, 
intesa come vitale occasione per 
far crescere, maturare, preparare 
alla partecipazione democratica, 
nella quale consiste la “libertà” ve-
ra, quella sostanziale, che è auten-
tica forma di promozione umana. 
Educazione e fiducia nel futuro, 
sono dunque i due poli di una dia-
lettica fertile di sviluppi e di evo-
luzione, che tuttavia negli ultimi 
anni sembra aver subito una bat-
tuta d’arresto. Eppure l’inizio 
dell’Articolo 3 della nostra Costi-
tuzione è propulsivo e ispirato a 
una visione che non esiteremmo 
a definire avveniristica, pensando 

che è stato scritto alla fine degli 
anni Quaranta e risulta ancor og-
gi un punto avanzato, non solo dal 
punto di vista politico-istituziona-
le, ma anche secondo una pro-
spettiva antropologica, per la sua 
attualità e per la lucidità della vi-
sione che lo caratterizza. 
Il già citato Articolo 3 prosegue 
con una affermazione forte: «È 
compito della Repubblica rimuo-
vere gli ostacoli di ordine econo-
mico e sociale, che, limitando di 
fatto la libertà e l’eguaglianza dei 
cittadini, impediscono il pieno 
sviluppo della persona umana e 
l’effettiva partecipazione di tutti i 
lavoratori all’organizzazione poli-
tica, economica e sociale del Pae-
se». È quindi inevitabile oggi, di 
fronte a un mondo giovanile, spe-

cialmente di elevata preparazio-
ne culturale, che stenta a trovare 
lavoro e a un sistema produttivo 
che non trova la necessaria forza-
lavoro a una sanità che evidenzia 
non poche falle, e una burocrazia 
talora ottusa e meccanica, una 
sempre più vasta e preoccupante 
astensione dal voto, domandarsi 
se davvero quelle affermazioni ri-
gorose e programmaticamente 
impegnative non si siano scon-
trate con una certa tendenza a 
trasformare la Res 
Publica in una 
“cosa di pochi”. 
Una tentazione 
che appare risol-
vere problemi 
che sembrano ir-
risolvibili e che 

evidenzia il pericolo sempre in-
combente di pensare che i pro-
blemi comuni possano esser ri-
solti da “altri”.  
In realtà la nostra Costituzione, 
sulla quale si fonda la nostra Re-
pubblica, ci richiama con energia 
alla consapevolezza che la fatica 
del vivere comune è il principio 
generativo stesso della consape-
volezza di essere cittadini e, in 
quanto tali, di non poter mai ri-
nunciare alla condivisione e alla 

partecipazione. In 
tal senso l’Educa-
zione Civica, ritor-
nata per legge ad 
essere materia 
scolastica, è lo 
spazio nel quale la 
scuola deve ono-

rare la Repubblica mediante il 
proprio istituzionale impegno nel 
coinvolgimento cognitivo ed eti-
co delle nuove generazioni, per-
ché l’antidoto della disaffezione 
democratica sono l’educazione e 
la conoscenza delle proprie istitu-
zioni, e questa Repubblica, che ce-
lebriamo e festeggiamo il 2 Giu-
gno, ha in sé questo antidoto nel-
la sua carta fondativa.  
Definita un “sogno” nato in seno 
ad un’Assemblea costituente che 
ha vissuto la nascita della Costi-
tuzione italiana come obiettivo 
primario del proprio impegno. 
Anche noi genitori di Agesc, vo-
gliamo ribadire l’importanza del 
patto educativo tra generazioni e 
siamo pronti a batterci per la pari 
dignità di tutti i soggetti che vedo-

no nella costituzione il fondamen-
to della libertà e l’anima stessa del-
la nostra Repubblica. In tal senso 
crediamo necessaria anche la for-
mazione costante dei genitori, 
perché cresca in loro la consape-
volezza del ruolo fondamentale 
della famiglia all’interno del siste-
ma educativo nelle responsabili-
tà e nella rappresentatività. Non 
basta la struttura repubblicana per 
creare una democrazia. Ma noi 
crediamo che una democrazia 
compiuta, come quella “sognata” 
dai nostri Padri Costituenti sia 
possibile solo in una Repubblica. 
Questa consapevolezza desideria-
mo sia la cifra distintiva e caratte-
rizzante di questa festa che cele-
briamo il 2 Giugno di ogni anno. 
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I genitori della scuola 
cattolica rilanciano il 
ruolo della famiglia 
nella costruzione del 

futuro della comunità

«Resta con noi, Signore, 
con la tua grazia  
e la tua bontà, 

con la tua parola  
e il tuo perdono, 

con la tua consolazione  
e la tua pace». 

 
L’Arciprete del Duomo di 

Milano monsignor 
Gianantonio Borgonovo e il 

Capitolo Metropolitano 
partecipano al lutto di Sua 

Eccellenza monsignor 
Angelo Mascheroni e dei 

famigliari, per la morte del 

fratello 

PPIETRO 
MILANO, 2 Giugno 2023 

 

Don Angelo, Enrico e Anna 
comunicano che il loro 

fratello 

PIETRO 
MASCHERONI 

ora è in cielo 
Si uniscono al dolore della 
moglie Maria Grazia e degli 

altri parenti. 
MILANO, 2 Giugno 2023 

 

1 giugno 2010 - 1 giugno 2023 
La famiglia ricorda 

padre 

MASSIMO TAGGI 
S.J. 

     
Dal Movimento per un 

Mondo Migliore 
all’Apostolato della 

Preghiera, animatore 
instancabile, padre spirituale 

di tanti, scrittore. 
 FIRENZE, 2 giugno 2023 

 

NECROLOGIE

 
BUONE NOTIZIE e NECROLOGI 
e-mail: buonenotizie@avvenire.it  

necrologie@avvenire.it 
per fax allo (02) 6780.446; 

tel. (02) 6780.200 / (02) 6780.1; 
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30.  

€ 3,50 a parola + Iva 
Solo necrologie:  

adesioni € 5,10 a parola + Iva; 
con croce € 22,00 + Iva;  
con foto € 42.00 + Iva; 

 
L’editore si riserva il diritto di rifiutare 

insindacabilmente qualsiasi testo  
e qualsiasi inserzione.

Dall’Italia
CHIAVARI 

Si toglie la vita  
detenuto modello 
Un recluso si è tolto la vita ieri 
nel carcere di Chiavari, in pro-
vincia di Genova. Lo ha reso no-
to il segretario generale del 
Sappe (Sindacato Autonomo 
Polizia Penitenziaria), Donato 
Capece. Dopo i casi di Terni e 
Pescara si tratta della terza 
morte in due giorni in un peni-
tenziario italiano, la 29esima 
per suicidio dall’inizio dell’anno. 
L’uomo, 38 anni, di origini tuni-
sine, si è impiccato in cella con 
un lenzuolo. Era un detenuto 
“modello”, impegnato nelle at-
tività educative del penitenzia-
rio e si dedicava al canto. Sa-
rebbe uscito nel 2026. Doveva 
scontare quattro anni per di-
versi furti compiuti dopo aver 
perso la casa. La procura di Ge-
nova ha aperto un’inchiesta 
sulla sua morte e disposto l’au-
topsia sul cadavere. 

IL GIORNALE DEI BAMBINI 

Anche Popotus è ad “alta leggibilità”: 
perché nessuno deve sentirsi escluso

Dallo scorso settembre, anche Popotus ha una veste grafica pen-
sata per facilitare i bambini che hanno problemi con il testo scrit-
to.  Ha tra gli otto e gli undici anni il pubblico a cui si rivolge il gior-
nale di attualità per bambini in edicola con Avvenire il giovedì e la 
domenica: lo zoccolo duro dei lettori frequenta il secondo ciclo del-
la scuola primaria e in classe sono in continuo aumento gli alunni 
che hanno difficoltà con la lettura. A questi bambini Popotus ha 
dedicato il cambiamento: il carattere utilizzato e l’impaginazione 
sono “ad alta leggibilità”. La font si chiama “leggimi” ed è stata 
messa a punto e continuamente perfezionata dall’Editore Sinnos: 
le lettere hanno uno spessore uniforme, tra loro c’è una spaziatu-
ra adeguata e sono disegnate in modo che non si possano scam-
biare le une con le altre. E poi ci sono altri trucchetti: l’interlinea  è 
consistente, così è più facile tenere il segno e seguire il ritmo del-
la frase e anche lo spazio tra una colonna è l’altra è notevole. Il te-
sto è allineato a bandiera e le parole non vengono interrotte per 
andare a capo. Al testo non viene mai applicato il kerning, cioè non 
viene ridotto lo spazio tra una lettera e l’altra, né viene deformata 
la “scala orizzontale” dei caratteri, cioè la loro larghezza. Anche il 
colore un po’ giallino della carta del giornale è l’ideale per non 
stancare la vista.  
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Dal 21 giugno 
la maturità 
per 536mila 
studenti
Mancano solo tre 
settimane alla 
“maturità”. Alle 08.30 
del 21 giugno oltre 
mezzo milione di 
studenti italiani 
affronterà la prima 
prova del proprio 
esame conclusivo 
che sarà lo scritto di 
italiano. In 
particolare, sui 
banchi delle verifiche 
finali si sederanno 
536.008 studenti di 
cui 521.015 candidati 
interni e 14.993 
esterni, ovvero gli 
scolari che hanno 
studiato a casa o in 
istituti privati non 
riconosciuti dallo 
Stato. A valutarli, 
14.000 commissioni 
per un totale di 27.895 
classi. 
Oltre la metà degli 
alunni proviene dai 
licei, ben 267.758, un 
terzo dagli istituti 
tecnici, 173.892, e i 
restanti dai 
professionali, 94.358. 
Dopo la pandemia, 
l’esame torna a una 
formula più 
tradizionale: primo 
scritto di italiano, 
secondo di indirizzo e 
colloquio orale 
complessivo. Le 
tracce, come 
accadeva fino al 2019, 
saranno emanate dal 
ministero e quindi 
uguali per ogni scuola 
del Paese. Tutto in 
presenza e senza 
mascherine. Sono già 
note le materie 
oggetto della 
seconda prova: latino 
per il classico, 
matematica per lo 
scientifico e inglese 
per il linguistico. Per 
arrivare all’agognato 
punteggio di 100/100 
gli scolari avranno a 
disposizione 20 
crediti da ciascuna 
delle prove, a cui si 
sommeranno i 40 
ottenuti 
dall’andamento degli 
ultimi 3 anni di studio.

Dieci indagati 
per la ragazza 

morta nel fiume

Ci sono dieci indagati nell'inchiesta 
avviata dalla Procura di Castrovillari 
sulla morte di Denise Galatà, la 
studentessa di 19 anni finita martedì 
scorso nel fiume Lao, a Laino Borgo, 
sul Pollino, dopo essere stata 

sbalzata in acqua dal gommone su 
cui stava facendo rafting insieme a 
un gruppo di compagni e ad alcuni 
professori. Tra gli indagati ci sono il 
sindaco di Laino Borgo, 
Mariangelina Russo, i responsabili 

della “Pollino rafting“ e sette guide 
della stessa società. La giovane 
morta era una studentessa del liceo 
statale “Rechichi” di Polistena, da 
alcuni giorni in gita d’istruzione in 
provincia di Cosenza.


